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ALLEGATO 2 
UN REPERTORIO PER L’AUTOVALUTAZIONE 

 
Lo schema che viene presentato in queste pagine può essere utilizzato per individuare quali dati e 
informazioni, e relativi indicatori, raccogliere per condurre l’attività di autovalutazione. 
Questa proposta va considerata come un contributo alla riflessione valutativa della scuola, e non 
come una linea-guida da seguire, alternativa ad altri modelli in uso nella scuola o nel sistema scola-
stico nazionale o regionale. Infatti, se l’attività valutativa della scuola si inserisce in un contesto di 
valutazione già strutturato dal punto di vista metodologico (come potrebbe essere quello derivante 
dall’attuazione del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione), questo schema dovrebbe es-
sere considerato solo come un repertorio aggiuntivo per integrare eventualmente i modelli ufficiali, 
ove lo si ritenesse utile e opportuno.  
Qualora invece la scuola dovesse o volesse sviluppare un proprio modello di autovalutazione, lo 
schema presentato in allegato potrebbe costituire un punto di riferimento per costruire il proprio 
percorso. 
 
Mentre il modello presentato nell’allegato 1 è focalizzato sui processi di gestione della scuola, lo 
schema che segue è focalizzato sulla valutazione dei risultati (considerando tuttavia anche quello 
che avviene a monte, nella logica del modello CIPP). I destinatari dello schema sono dunque innan-
zitutto i soggetti incaricati di svolgere questa attività (referente per la valutazione e nucleo di valu-
tazione).  
Rispetto all’ordine sequenziale normalmente seguito dal modello CIPP, viene invertita la successione 
delle quattro aree, perché al primo posto sono posti i prodotti, successivamente i processi, poi le ri-
sorse e infine il contesto. Questa successione facilita l’analisi del legame tra le quattro aree del mo-
dello. 
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Prodotti 

I prodotti riguardano i risultati attesi in esito all’attività scolastica. L’analisi della scuola dovrà par-
tire dall’esame dei risultati raggiunti per confrontarli con le risorse a disposizione e con il contesto 
di partenza. Sarà molto utile anche effettuare confronti con le medie nazionali e regionali e costruire 
serie storiche, per verificare l’evoluzione nel tempo dei fenomeni osservati.  
Nel Cap. 7 del volume si è spiegato come l’attività di valutazione debba prioritariamente verificare 
il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla scuola, naturalmente nel rispetto dei propri compiti i-
stituzionali. Nello schema presente vengono considerati i prodotti che sono “istituzionalmente” ri-
chiesti alla scuola. Si tratta però di un elenco che ogni scuola dovrebbe integrare sulla base delle 
proprie specificità e delle esigenze del contesto locale. 
 
Informazioni 
da raccogliere 

Indicatore Motivo Commento alla rilevazione 
delle informazioni 

Livelli di 
 apprendimento 

• Punteggi medi conseguiti 
per le principali discipline 
a livello di scuola e di clas-
se 

• relazione tra punteggi con-
seguiti nei test e voti scola-
stici 

• confronto tra punteggi con-
seguiti nei test e medie 
provinciali e nazionali (de-
purate della condizione 
familiare) 

• relazione tra punteggi e 
voti conseguiti e variabili 
organizzative (tempo pie-
no, sperimentazioni, inno-
vazioni ecc.). 

 

L’apprendimento rappresenta 
il cuore della missione della 
scuola  
 

Tradizionalmente i risultati di ap-
prendimento vengono valutati attra-
verso i voti e i giudizi degli inse-
gnanti. L’utilizzo di prove oggettive 
permette di integrare la valutazione 
soggettiva del docente mediante uno 
strumento che consente anche con-
fronti tra situazioni diverse. 
L’analisi dei risultati dovrà conside-
rare la provenienza familiare e geo-
grafica degli alunni e i livelli 
d’ingresso. 
Il criterio di analisi sarà costituito 
dal confronto con le medie nazionali 
e locali, con le medie delle altre 
scuole paragonabili, oppure dalla 
serie storica, se i test sono parago-
nabili. 

Regolarità 
del percorso sco-
lastico 

• Percentuali di studenti ri-
petenti 

• percentuali di studenti che 
abbandonano 

La regolarità del percorso 
rappresenta un importante 
obiettivo della scuola, da 
perseguire senza abbassare 
gli standard previsti 

Anche queste informazioni vanno 
analizzate per livello sociale e cultu-
rale familiare. 
Il criterio di analisi sarà costituito 
dal confronto con le medie nazionali 
e locali, oppure con la serie storica. 

Riuscita scolasti-
ca (regolarità del 
percorso nel ciclo 
scolastico succes-
sivo degli alunni 
licenziati o di-
plomati dalla  
scuola) 

• percentuali dei propri a-
lunni respinti, trasferiti, di-
spersi nel ciclo scolastico 
successivo 

• confronto tra riuscita sco-
lastica nel ciclo scolastico 
successivo e consiglio o-
rientativo (per la scuola 
media) 

 

La capacità degli alunni di 
inserirsi positivamente nel 
ciclo scolastico successivo è 
un segnale della validità del 
percorso precedente 

Per rilevare questo dato è necessario 
mantenere un archivio con i riferi-
menti degli alunni che hanno termi-
nato la scuola, onde poterli contatta-
re. 
Il criterio di analisi sarà costituito 
dal confronto con le medie delle al-
tre scuole paragonabili, oppure dalla 
serie storica. 

Riuscita profes-
sionale 
(inserimento pro-
fessionale succes-
sivo al diploma) 

• Percentuale di occupati 
dopo un dato periodo dal 
conseguimento del diploma 

• percentuale di occupati co-
erenti dopo un dato periodo 
dal conseguimento del di-
ploma 

 
 

L’inserimento professionale 
degli studenti diplomati rap-
presenta un obiettivo fonda-
mentale degli Istituti profes-
sionalizzanti 

Questo dato è rilevante soprattutto 
per i diplomati degli istituti tecnici, 
professionali, artistici. Da tenere 
presente che l’inserimento profes-
sionale è fortemente condizionato 
anche dal contesto locale. 
Il criterio di analisi sarà costituito 
dal confronto con i dati delle altre 
scuole paragonabili, oppure dalla 
serie storica. 
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Soddisfazione 
dell’utenza e degli 
operatori 

• Livelli di soddisfazione dei 
genitori 

• livelli di soddisfazione de-
gli studenti (rispetto alla 
scuola in generale ed ai 
singoli docenti) 

• livelli di soddisfazione dei 
docenti 

 

La soddisfazione degli utenti 
per il servizio ricevuto rap-
presenta un altro segnale im-
portante del buon funziona-
mento della scuola 

Vanno predisposti questionari che 
verifichino la soddisfazione per i di-
versi aspetti della scuola (insegna-
mento, servizi, strutture ecc.). 
È molto utile costruire serie storiche 
di questo dato, per confrontare le 
variazioni nel tempo. 
Sarebbe utile verificare anche la 
soddisfazione degli alunni per la di-
dattica. 
 

Altre informazioni 
ritenute necessa-
rie dalla scuola 
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Processi 
 
I processi riguardano il modo in cui la scuola persegue le sue finalità educative. La loro analisi 
all’interno di un percorso di autovalutazione è il presupposto per avviare strategie di miglioramento. 
La raccolta delle informazioni sui processi è piuttosto complessa, e richiede l’utilizzazione di un 
approccio sia quantitativo sia qualitativo. Molti indicatori sono di tipo sì/no, ovvero viene verificata 
la presenza/assenza di un determinato elemento o fenomeno. 
Si pone anche una difficoltà di natura classificatoria: alcuni aspetti (ad esempio il rapporto con le 
imprese) potrebbero essere rappresentati come processo, se vengono ritenuti un elemento condizio-
nante il raggiungimento degli obiettivi, oppure come prodotto, se la loro promozione è considerata 
un obiettivo da raggiungere. La decisione andrà presa anche in rapporto alle politiche della scuola. 
Nello schema seguente vengono presentati quei processi che, sulla base dell’analisi della letteratura 
sulla materia, appaiono più spesso correlati con l’efficacia dell’attività della scuola (considerando 
come scuola efficace quella che consegue gli obiettivi istituzionali prefissati). Ogni scuola dovrà 
decidere quali processi includere nel rapporto di autovalutazione, anche considerando quei processi 
che sono più strettamente funzionali alla realizzazione dei propri obiettivi. 
L’analisi viene diversificata tra i processi che riguardano la scuola nel suo insieme e i processi che 
riguardano le singole classi 

 
 

Processi a livello di scuola 
 
Informazioni 
da raccogliere 

Indicatore Motivo Commento alla rileva-
zione delle informazioni 

Gestione effica-
ce 

• Esistenza nel POF di obiet-
tivi chiari e condivisi di 
sviluppo della scuola 

• attenzione alla comunica-
zione  

• esistenza di attività di au-
tovalutazione o assicura-
zione qualità 

 

Le ricerche sulle scuole efficaci e i 
modelli di assicurazione di qualità se-
gnalano una relazione positiva tra que-
sti fattori e la qualità della scuola 

Si tratta di indicatori preva-
lentemente di tipo sì/no (esi-
stono/non esistono), facil-
mente rilevabili 

Esistenza di una 
progettazione e 
strutturazione 
della scuola 

• Presenza di commissioni o 
di gruppi di lavoro trasver-
sali 

• presenza di progetti su o-
biettivi particolari 

• presenza di progetti che 
ricevono finanziamenti e-
sterni 

 

Le ricerche sulle scuole efficaci segna-
lano una correlazione positiva tra la 
strutturazione della scuola e i risultati 
raggiunti 

Gli indicatori da raccogliere 
sono prevalentemente di ti-
po sì/no (esistono/non esi-
stono), e l’analisi sarà pre-
valentemente qualitativa 

Coinvolgimento 
delle famiglie 

• Esistenza di politiche per 
favorire la partecipazione 

• qualità e quantità dei con-
tatti con le famiglie 

• ore dedicate ai colloqui 
individuali con le famiglie  

• percentuale di genitori vo-
tanti nelle elezioni per il 
consiglio di circolo/istituto 
e di classe/interclasse 

• percentuale di genitori che 
partecipano abitualmente 
agli incontri scuola-
famiglia 

Il coinvolgimento delle famiglie rin-
forza la loro motivazione verso le atti-
vità della scuola, un rapporto positivo 
con i docenti e il conseguente rinforzo 
dell’apprendimento degli studenti 

Gli indicatori da raccogliere 
sono sia di tipo sì/no sia me-
trici. L’analisi è prevalen-
temente qualitativa 
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Apertura al ter-
ritorio e utiliz-
zazione della 
scuola: 
 
 Uso della co-
munità locale da 
parte della scuo-
la 
 
Uso della scuola 
da parte della 
comunità locale 

• Attività svolte presso risor-
se educative esterne, come 
musei, aziende, centri di 
orientamento ecc. 

• progetti sviluppati a favore 
e/o con il concorso della 
comunità locale 

• rapporti con le aziende 
• uso della palestra, cinefo-

rum, assemblee, corsi po-
meridiani e serali ecc. 

• rapporti di collaborazione 
con le strutture esterne 

• numero di ore destinate 
all’uso di spazi scolastici 
da parte del territorio 

• numero di alunni che com-
piono visite guidate 

Il rapporto con il territorio permette di 
arricchire l’offerta della scuola e am-
plia il ruolo della scuola, promuovendo 
anche lo sviluppo dell’educazione 
permanente 

Gli indicatori da raccogliere 
sono sia di tipo sì/no sia me-
trici. L’analisi è prevalen-
temente qualitativa 

Formazione del 
personale 

• Iniziative di aggiornamen-
to organizzate dalla scuola 

• partecipazione dei docenti 
a iniziative di aggiorna-
mento esterno 

• soddisfazione del persona-
le per la formazione rice-
vuta 

La formazione del personale rappre-
senta un importante fattore di sviluppo 
della professionalità docente 

È importante verificare an-
che la soddisfazione e 
l’utilità della formazione 
ricevuta dai docenti. 

Clima scolastico • Numero di note disciplinari 
(rilevabili dai registri di 
classe) 

• numero di giorni di so-
spensione degli alunni 

• numero di reclami scritti 
presentati al Capo di Istitu-
to 

• atti di vandalismo nella 
scuola 

• gestione dei conflitti 
• verifica della soddisfazione 

delle famiglie e degli alun-
ni 

 

Un sereno clima scolastico influisce 
positivamente sulla motivazione di do-
centi e alunni e dunque sui processi di 
insegnamento/apprendimento 

Ad alcuni indicatori metrici 
si aggiungono l’analisi qua-
litativa delle modalità di so-
luzione del conflitto e 
l’effettuazione di una inda-
gine sull’utenza della scuola 

Altre informa-
zioni ritenute 
necessarie dalla 
scuola 

   

 



 6 

 
 

Processi a livello di classe 
Informazioni 
da raccogliere 

Indicatore Motivo Commento alla rileva-
zione delle informazioni 

Progettazione 
dell’insegnamento 

• Progettazione per diparti-
mento o per gruppo di la-
voro disciplinare 

• definizione delle compe-
tenze attese in esito al per-
corso scolastico 

La progettazione per Dipartimento o 
per gruppo di lavoro disciplinare favo-
risce la qualità dell’azione formativa 

Gli indicatori da raccogliere 
sono prevalentemente di 
tipo sì/no (esistono/non esi-
stono), e l’analisi sarà pre-
valentemente qualitativa 

Organizzazione 
didattica e tempo 
scuola 

• Spiegazione di obiettivi, 
contenuti e percorso 
all’inizio di ogni unità di 
apprendimento. 

• diversificazione delle stra-
tegie d’insegnamento in 
rapporto agli obiettivi, alle 
situazioni, agli argomenti, 
ai soggetti. 

•  programmazione delle at-
tività frontali in rapporto 
alla specifica situazione di 
apprendimento, a livello di 
singolo docente ed a livel-
lo di team 

• verifica della soddisfazio-
ne degli studenti rispetto 
alla didattica 

Il coinvolgimento degli alunni e la di-
versificazione dell’insegnamento ri-
spetto ai bisogni specifici degli alunni 
contribuiscono ad aumentare la effica-
cia dell’insegnamento 
 
Il giudizio degli studenti riguardo alla 
didattica può aiutare i docenti a rive-
dere e migliorare il proprio insegna-
mento 

Si tratta di attività che ri-
chiedono l’uso di strumenti 
diversificati, come questio-
nari, griglie di osservazione, 
focus group 

Uso dei libri di 
testo e di altro 
materiale biblio-
grafico, di strut-
ture e materiali 
didattici: 

• definizione di criteri e mo-
dalità operative per 
l’esame e la scelta dei libri 
di testo 

• utilizzo di strutture esterne 
alla scuola (biblioteca co-
munale, sale di lettura) 

• uso di dizionari, guide, ca-
taloghi 

• uso di altri strumenti didat-
tici 

L'accorta utilizzazione dei libri di te-
sto e degli altri strumenti didattici rap-
presenta un fattore importante di una 
scuola "efficace" 

Gli indicatori da raccogliere 
sono prevalentemente di 
tipo si/no (esistono/non esi-
stono), e l’analisi sarà pre-
valentemente qualitativa 

Monitoraggio si-
stematico degli 
apprendimenti 

Utilizzo di diverse modalità 
di accertamento del profitto 
degli alunni: 
• interrogazioni 
• compiti scritti 
• prove e test standardizzati 
• osservazioni sistematiche 
 
Modalità di utilizzazione dei 
test INVALSI : nessuna, con-
fronto tra gli alunni della 
classe, confronto con le me-
die nazionali, analisi dei ri-
sultati conseguiti nelle aree 
del test 
 
Frequenza della verifica e 
modalità di feedback 
 
  

La valutazione degli alunni e l’atten-
zione al risultato costituiscono uno 
degli aspetti più importanti di una di-
dattica efficace: l’utilizzazione di di-
versi strumenti di verifica, la defini-
zione di criteri omogenei di valutazio-
ne, la verifica frequente degli alunni 
per fornire un feedback sul loro pro-
gresso costituiscono elementi più volte 
riscontrati nelle scuole efficaci 

Gli indicatori da raccogliere 
sono prevalentemente di 
tipo sì/no, e l’analisi sarà 
prevalentemente qualitativa 
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Definizione di criteri e di 
strumenti di valutazione co-
muni tra i docenti della clas-
se e di materie simili 

 
Sperimentazione, 
arricchimento del 
curricolo, rappor-
ti con il mondo 
del lavoro 

• Presenza di progetti spe-
ciali di arricchimento del 
curricolo 

• organizzazione di attività 
di orientamento 

• numero di studenti che ef-
fettuano stage e tirocini 

I progetti di innovazione e di arric-
chimento dal curricolo costituiscono 
un segnale di vivacità della scuola.  
Orientamento scolastico, stage, visite 
guidate, e in genere il rapporto con il 
mondo del lavoro, favoriscono la mo-
tivazione degli studenti 

Gli indicatori da raccogliere 
sono prevalentemente di 
tipo sì/no, e l’analisi sarà 
prevalentemente qualitativa 

Altre informazioni 
ritenute necessa-
rie dalla scuola 
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Risorse 
Le informazioni sulle risorse indicano le disponibilità che possiede la scuola per svolgere la propria 
attività. Anche queste sono informazioni essenziali per valutare i risultati della scuola, in particolare 
per quanto riguarda l’efficienza nell’uso delle risorse. 
Informazioni 
da raccogliere 

Indicatore Motivo Commento alla rileva-
zione delle informazioni 

Docenti in servi-
zio nella scuola 

Rapporto docenti/alunni La disponibilità di personale docente 
favorisce l’insegnamento e 
l’apprendimento 

Gli insegnanti con orari 
spezzati vanno calcolati in 
quota parte rispetto all’orario 
di cattedra 

Docenti di ruolo Rapporto docenti di ruolo/ 
totale docenti 

La presenza di docenti di ruolo favori-
sce la qualificazione dell’attività for-
mativa e la sua stabilità 

Gli insegnati con orari spez-
zati vanno calcolati in quota 
parte rispetto all’orario di 
cattedra 

Personale ATA Numero di personale ATA in 
rapporto agli alunni 

La presenza di personale amministra-
tivo e ausiliario è un supporto indi-
spensabile all’attività della scuola 

 

Stabilità del per-
sonale 

• Docenti in servizio 
nell’anno corrente presenti 
nella scuola anche l’anno 
precedente  

• Anni di permanenza del 
dirigente scolastico 

La continua rotazione rappresenta un 
problema rilevante per le scuole, dato 
che mediamente ruota un terzo dei do-
centi ogni anno, pregiudicando dun-
que la continuità didattica  

Fatto 100 il totale dei docenti 
in servizio nell’anno corren-
te, va calcolato quanti di essi 
insegnavano nella scuola an-
che nell’anno precedente 

Adeguatezza de-
gli spazi per la 
didattica d’aula 

Rapporto tra aule a norma e 
alunni 

L’esistenza di spazi adeguati favorisce 
l’insegnamento e l’apprendimento 

Si fa riferimento alla norma-
tiva ministeriale sull’edilizia 
scolastica 

Esistenza e ade-
guatezza della 
palestra 

Esistenza di palestra a norma 
 
Esistenza di altri spazi per 
l’educazione fisica e la prati-
ca sportiva 
  

L’esistenza di spazi adeguati favorisce 
l’insegnamento e l’apprendimento 

La raccolta e la presentazio-
ne delle informazioni potrà 
essere sia qualitativa sia 
quantitativa, data la grande 
difformità delle situazioni, 
non sempre sintetizzabile at-
traverso indicatori omogenei 

Esistenza e ade-
guatezza degli 
altri spazi 

Esistenza di biblioteca 
 
Esistenza di laboratori 
 
ecc. 

L’esistenza di spazi adeguati favorisce 
l’insegnamento e l’apprendimento 

La raccolta e la presentazio-
ne delle informazioni potrà 
essere sia qualitativa sia 
quantitativa, data la grande 
difformità delle situazioni, 
non sempre sintetizzabile at-
traverso indicatori omogenei 

Esistenza di bar-
riere architetto-
niche 

Esistenza di barriere per 
l’accesso alla scuola e la sua 
fruizione 

L’attenzione ai portatori di handicap è 
un segnale importante della acco-
glienza della scuola 

In questo caso gli indicatori 
sono di tipo sì/no: esisto-
no/non esistono 

Finanziamenti 
ricevuti dalla 
scuola 

Quantità di risorse disponibi-
li per alunno divise tra: 

• finanziamenti ricevuti dal 
Miur 

• finanziamenti ricevuti da-
gli enti locali 

• finanziamenti ottenuti per 
progetti speciali 

• finanziamenti ricevuti dalle 
famiglie 

La quantità dei finanziamenti disponi-
bili e le modalità con cui si sono otte-
nuti al di là dei canali istituzionali or-
dinari sono un importante segnale del-
la capacità della scuola di procurarsi e 
di utilizzare le risorse 

 

Altre informa-
zioni ritenute 
necessarie dalla 
scuola 
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Contesto 

Le informazioni sul contesto rappresentano lo scenario di fondo rispetto al quale va effettuata la va-
lutazione. Esse comprendono tutto quello che serve a descrivere l’ambiente nel quale opera la scuo-
la e che costituisce il punto di partenza della sua attività. Si tratta di informazioni molto importanti, 
perché l’attività di una scuola e i risultati raggiunti vanno valutati alla luce del contesto nel quale è 
collocata e dei punti di partenza, rappresentati dai livelli di ingresso degli alunni. Queste informa-
zioni sono di estrema importanza anche per impostare l’attività di insegnamento. 
Informazioni 
da raccogliere 

Indicatore Motivo Commento alla rileva-
zione delle informazioni 

Caratteristiche 
culturali delle 
famiglie 

Distribuzione dei genitori per 
titolo di studio conseguito 

Il livello culturale (misurato attraverso 
il titolo di studio) della famiglia, e so-
prattutto della madre, è fortemente cor-
relato con il rendimento scolastico 
dell’alunno 

La raccolta delle informa-
zioni sulle famiglie dovrà 
rispettare la normativa sulla 
privacy. 
Per facilitare l’analisi ci si 
potrà concentrare sul titolo 
di studio posseduto dalla 
madre. 

Andamento delle 
iscrizioni 

Evoluzione percentuale del 
numero degli iscritti 

L’andamento delle iscrizioni è un se-
gnale della capacità di attrazione della 
scuola 

 

Caratteristiche 
socioeconomiche 
del territorio 

Descrizione del contesto so-
ciale ed economico, del livel-
lo e dei settori prevalenti 
dell’occupazione 

Il livello socioeconomico del territorio 
può condizionare l’attività della scuola. 
La presenza di insediamenti produttivi 
può agevolare stage e attività scuola- 
lavoro 

L’analisi di questo aspetto è 
prevalentemente qualitati-
va, con l’integrazione degli 
indicatori eventualmente 
disponibili 

Offerta culturale 
del territorio 

Descrizione dell’offerta cul-
turale del territorio, testimo-
niata dalla presenza di Asso-
ciazioni culturali, sportive, 
del volontariato, altre scuole, 
Centri di formazione profes-
sionale, musei, biblioteche, 
sale cinematografiche e tea-
trali ecc. 

 

La presenza di un’offerta culturale ca-
ratterizza il territorio, e può costituire 
un’opportunità per condurre attività in 
rete 

L’analisi di questo aspetto è 
prevalentemente qualitati-
va, con l’integrazione degli 
indicatori eventualmente 
disponibili 

Caratteristiche 
degli alunni 

• Distribuzione per genere 
• distribuzione per livelli di 

ingresso (attestati dai risul-
tati negli esami nei cicli 
precedenti o nei test) 

• distribuzione per età 
• distribuzione per nazionali-

tà e per lingua parlata in 
famiglia 

• Alunni portatori di BES 

La distribuzione per livello di ingresso, 
per età, per nazionalità e la presenza di 
portatori di BES va tenuta presente per 
impostare le attività di insegnamento e 
nel valutare i risultati finali 

La raccolta delle informa-
zioni sulle famiglie dovrà 
rispettare la normativa sulla 
privacy 

Altre informa-
zioni ritenute 
necessarie dalla 
scuola 

   

 


